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Titolo 1 - SANZIONI AMMINISTRATIVE PECUNIARIE 
 
Art. 1 - Disposizioni generali 

 
1. Il presente Regolamento ha lo scopo di garantire certezze applicative, per quanto di competenza 

comunale al complesso sistema sanzionatorio in materia edilizia secondo le normative nazionali e 
regionali in materia, ispirandosi ai principi di buon andamento e di trasparenza dell'azione 
amministrativa, al fine di operare una coerente graduazione, delle sanzioni rapportata alla gravità 

dell’abuso o della violazione regolamentare commessa. Il presente regolamento, fatte salve le altre 
tipologie di sanzioni previste dalla normativa, disciplina le sanzioni amministrative pecuniarie 
relative all'attività edilizio-urbanistica, ed è diviso in tre titoli: 

a) riepilogo delle sanzioni previste dalla L.R. 65/14 e s.m.i., contenente l'eventuale modalità di 
calcolo delle sanzioni per le quali i Comuni hanno potere decisionale entro limiti minimi e 
massimi stabiliti dalla normativa vigente; 

b) riepilogo delle sanzioni previste dal D.lgs 42/04 e s.m.i., contenente l'eventuale modalità di 
calcolo delle sanzioni per le quali i comuni hanno potere decisionale; 

c) entrata in vigore, regime transitorio e disposizioni di rinvio. 

 
2. Le disposizioni del presente Regolamento fanno sempre salvi i diritti di terzi e le responsabilità 

civili e penali dei soggetti responsabili delle violazioni. 
 

3. Le sanzioni si intendono applicate ad ogni unità immobiliare suscettibile di singolo 
accampionamento e oggetto di intervento, salvo autorimesse o cantine accessorie da considerarsi 
pertinenza e pertanto parte integrante dell'unità principale e ciò indipendentemente dal numero 

di abusi commessi in relazione alla stessa. 
 

4. In caso di interventi comportanti incremento del numero delle unità immobiliari, sono 
assoggettate a sanzione solo le unità derivate, escludendo l'unità immobiliare originaria. Si 

considerano “derivate” le unità più piccole, escludendo dall'applicazione del contributo la/e unità 
di maggiori dimensioni; qualora l’unità originaria sia oggetto di interventi di ristrutturazione 
edilizia dovrà essere comunque corrisposto il costo di costruzione. 

 
5. Nel caso in cui su un immobile vi sia una pluralità di interventi abusivi (intesi come tali quelli 

realizzati in epoche diverse ed in discontinuità gli uni dagli altri) le sanzioni dovranno essere 

determinate, considerando ogni abuso come a sé stante al quale dovrà essere applicata la relativa 
sanzione. 

 
6. Nel caso in cui venga accertata la realizzazione, avvenuta in fase di costruzione ed in esecuzione 

di un unico progetto, di una pluralità di opere abusive, anche diversamente quantificabili se 

singolarmente valutate, l'intervento sarà considerato unitariamente come eseguito in difformità 
dal titolo abilitativo, con conseguente applicazione della sanzione prevista per tale fattispecie. 

 
7. Nei casi di opere progettate e oggetto di regolare titolo edilizio agli atti dell'Amministrazione 

comunale, ma non completamente eseguite nei termini di efficacia del titolo edilizio stesso ma 
conformi allo stesso, ai fini della loro ultimazione sarà necessario ottenere un nuovo titolo edilizio 
per “completamento opere”, e pertanto non saranno soggette a procedura di sanatoria edilizia. 

 

8. Nel caso in cui gli abusi siano stati realizzati in area soggetta a vincolo paesaggistico ai sensi 
del D.Lgs 42/04 e s.m.i., saranno applicate due distinte sanzioni: l’una relativa all’intervento 

edilizio e l’altra relativa alla compatibilità paesaggistica. 
 
9. Per “incremento di carico urbanistico” si intende ciò che è disciplinato dall’art. 41, c. 2 del D.P.G.R. 

n. 39/R/2018, precisando che il passaggio da vani accessori (s.n.r.) a vani principali è considerato 
aumento del carico urbanistico.
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Art. 2 - Criteri per la determinazione del valore venale dell’immobile conseguente alla 

realizzazione delle opere 
 
1. In tutti i casi in cui la legge faccia riferimento all'applicazione di una sanzione pecuniaria 

rapportata al doppio o pari all'incremento di valore venale dell'immobile conseguente alla 
realizzazione delle opere, determinato a cura dell'ufficio tecnico comunale, occorre fare 
riferimento alle modalità di calcolo di seguito indicate. In ogni caso la sanzione non dovrà 

essere inferiore ad Euro 1.000,00 per ogni unità immobiliare, come definita dall’art. 1 comma 
3 del Titolo I del presente Regolamento.  

 
2. L'aumento di valore venale dell'immobile [Avv] conseguente alla realizzazione delle 

opere                      abusive è determinato come differenza tra il valore venale attuale dell'immobile a 

seguito della esecuzione delle opere [Vva] ed il valore venale precedente 
l'esecuzione delle opere [Vvp], è riferito alla data di applicazione della sanzione ed è 
espresso dalla seguente formula: Avv = Vva – Vvp. 

dove: 

Vva (Valore venale attuale con opere abusive) = Valore di Mercato OMI [Vm] x Sc x Ccu 

Vvp (Valore venale precedente o comunque senza opere abusive) = Vva x Ct 

 
3. Parametri utilizzati per determinare l'aumento del valore venale dell'immobile [Avv]: 

a) Valore di Mercato [Vm]: al fine di determinare il valore venale degli immobili (Valore 
venale attuale e Valore venale precedente) occorre riferirsi al valore di mercato medio fonte 
Osservatorio del Mercato Immobiliare (O.M.I.) gestito dall'Agenzia del Territorio, i cui dati con 
specifico riferimento al nostro Comune/Fascia-Zona-Microzona-Tipologia-Destinazione, sono 

reperibili sul sito internet www1.agenziaentrate.gov.it/servizi/Consultazione/ricerca.htm. 
L’utilizzazione dei valori dell’OMI e delle procedure descritte nel presente regolamento per il 
calcolo dell’aumento del valore venale di un immobile deve intendersi come criterio ordinario 

di stima applicabile nei confronti di immobili anche essi definibili come “ordinari” e non esclude, 
pertanto, che in casi specifici che esulino dalla suddetta ordinarietà, possano essere applicati, 
su iniziativa dell’Ufficio tecnico Comunale o su istanza dell’interessato, criteri diversi, derivanti 

dalla redazione di una puntuale e dettagliata perizia di stima, finalizzata a stabilire l’effettivo 
incremento del valore di mercato dell’immobile/manufatto oggetto di sanzione.  

b) La Superficie Convenzionale [Sc] è quella dell'unità immobiliare o, in caso di interventi 
parziali, della porzione direttamente interessata dalle opere oggetto di sanzione, alla quale 
dovranno essere applicati i valori di mercato fonte-OMI è pari alla superficie netta. Nei casi 

specificati nella successiva tabella, detta superficie netta è rettificata in base ai parametri che 
tengono conto del tipo di superficie (utile e/o accessoria) nonché dell'altezza dei locali. È 
detratto il 30% della superficie dei vani con altezza utile inferiore a m. 1,70. 

 

Superficie convenzionale, art. 13 L. 392/78 superficie al 
netto dei muri perimetrali e di quelli interni 

Coeff. 

Abitazione oltre mq. 70 mq. x 1,00 

Abitazioni tra mq. 46 e mq. 70 mq. x 1,10 

Abitazione inferiore a mq. 46 mq. x 1,20 

Autorimessa singola mq. x 50% 

Posto macchina in autorimessa di uso comune mq. x 20% 

Balconi-terrazze-cantine e altri accessori simili mq. x 25% 

Superficie scoperta in godimento esclusivo mq. x 15% 

Verde a comune o condominiale mq. x 10% 

c) Nel caso in cui i lavori abusivi abbiano determinato la realizzazione di incrementi volumetrici, 
ai quali non corrisponda alcun aumento delle superfici di calpestio, né modifica delle 

http://www.agenziaterritorio.it/
http://www.agenziaterritorio.it/
http://www.agenziaterritorio.it/
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caratteristiche d’utilizzo dei vani (tali ad esempio da rendere il vano stesso abitabile o agibile), 

la superficie convenzionale verrà calcolata virtualmente dividendo l’incremento volumetrico 
(vuoto per pieno) abusivamente realizzato per 5 e moltiplicato per 3 (Tabella della Legge 
47/1985, modificata dall'art. 8 del D.L. 23.04.1985, n. 146); 

d) Valore venale attuale del fabbricato [Vva]: è il valore di mercato medio fonte-OMI, 

rettificato con il coefficiente correttivo unitario [Vva =Vm x Sc x Ccu] 
e) Coefficiente correttivo unitario [Ccu] = coefficiente tipologia edilizia x coefficiente 
livello di piano x coefficiente stato conservazione x coefficiente vetustà x coefficiente gradi di 

completamento. 
Il coefficiente tipologia edilizia è così modulato: 

- Fabbricati sino a 10 U.I. e tre livelli fuori terra = 1,00 

- Fabbricati oltre a 10 U.I. o tre livelli fuori terra = 0,90 
- Fabbricati oltre a 20 U.I. e tre livelli fuori terra = 0,80 

Il coefficiente livello di piano è così modulato: 

- Terreno o inferiore = 0,90 
- Intermedio e ultimo = 1,00 
- Attico = 1,20 

Il coefficiente stato di conservazione è lo stato di conservazione dell’immobile oggetto di 
abuso, come desumibile dalla tabella che segue: 

 

Stato conservazione coefficiente stato conservazione 
Rudere o collabente 0,10 

Degradato 0,30 

Scadente o al grezzo  0,60 

Mediocre 0,75 

normale 1,00 

ottimo 1,10 

Il coefficiente vetustà è l'eventuale deprezzamento per vetustà, come desumibile dalla tabella 
che segue: 

 
Età dell'abuso coefficiente deprezzamento 
da 0 a 5 anni  0,00 

da 5 a 10 anni 0,95 

da 10 a 20 anni 0,90 

da 20 a 30 anni 0,80 

oltre 30 anni 0,70 

 
f) Valore venale precedente o comunque senza opere abusive del fabbricato [Vvp]: è il 
valore corrispondente al prodotto tra il Valore venale attuale del fabbricato e il coefficiente di 

rettifica determinato in funzione della tipologia dell'intervento eseguito [Vvp = Vva x Ct]; 
g) Coefficiente per Tipologia d’intervento che ha condotto all’abuso edilizio [Ct] è il 
coefficiente in funzione della tipologia di intervento eseguito che ha condotto all’abuso edilizio; 

il coefficiente decresce in funzione della rilevanza delle opere sanzionate. 

 

TIPOLOGIE DI INTERVENTO (L.R. 65/14) 
Coefficiente 

[Ct] 
Attività edilizia libera art. 136 c. 2 lett. a) senza aumento di carico urbanistico 0,99 
Attività edilizia libera art. 136 c. 2 lett. a) con aumento di carico urbanistico 0,98 

Manutenzione straordinaria di cui all'art. 135 c.2 lett. b) senza aumento di carico 
urbanistico 

0,96 

Manutenzione straordinaria di cui all'art. 135 c. 2 lett. b) con aumento di carico urbanistico 0,95 

Restauro e risanamento conservativo di cui all'art. 135 c. 2 lett. c) senza aumento di carico 
urbanistico 

0,85 

Restauro e risanamento conservativo di cui all'art. 135 c. 2 lett. c) con aumento di carico 
urbanistico 

0,65 
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Ristrutturazione edilizia conservativa art. 135 c. 2 lett. d), senza aumento di carico    urbanistico 
0,80 

Ristrutturazione edilizia conservativa art. 135 c. 2 lett. d), con aumento di carico urbanistico 0,60 

Interventi di ristrutturazione edilizia ricostruttiva di cui all'art. 134 c.1 lett. h) senza  incremento 
di carico urbanistico 
Interventi di demolizione e ricostruzione di volumi secondari di cui all'art. 135 c. 2 lett. e) 
senza aumento di volume 

 
0,30 

Interventi di ristrutturazione edilizia ricostruttiva di cui all'art. 134 c.1 lett. h) con                      incremento 
di carico urbanistico 

0,20 

Addizioni volumetriche agli edifici esistenti di cui all'art. 134 c.1 lett. g) che non configurino 
nuovi organismi edilizi funzionalmente autonomi 

0,10 

Nuova costruzione di cui all'art. 134 c.1 lett. a) e lett. b) 0,00 

 

4. L'aumento di valore di opere per le quali non è possibile adottare i parametri OMI, quali per 
esempio recinzioni, tettoie a sbalzo, lastricati, ecc., oppure per casi particolari, non ordinari, 
per i quali non sia possibile estrapolare dati ufficiali da utilizzare o non venga ritenuto idoneo 
il procedimento sopra riportato, l’aumento di valore venale dell'immobile [Avv] sarà 

equivalente alle risultanze di un computo metrico estimativo delle stesse tramite perizia redatta 
da tecnico abilitato e ottenuta sulla base dei prezzi del Prezzario Regione Toscana (edito al 
momento della perizia) utilizzando i prezzi in vigore alla data di accertamento dell'opera 

abusiva/difforme. All'importo ottenuto dovrà essere applicato il solo coefficiente di vetustà.  

 
5. Il calcolo dell’aumento del valore venale e della conseguente sanzione come sopra indicata 

dovrà essere utilizzato per i casi contemplati negli artt. 9, 10, 11, 13 e 14. 
 

 
Art. 3 - Mancata comunicazione di inizio lavori per Attività Edilizia Libera  (Art. 136 
comma 6 L.R. 65/14) 

 
1. Agli interventi ed alle opere di attività edilizia libera ai sensi dell’art. 136 della L.R. 65/14 

qualora realizzati in assenza della comunicazione dell’inizio lavori, di cui al comma 2, dell’art. 

136, e/o in assenza della comunicazione asseverata dell'inizio dei lavori di cui al comma 4 
dell’art. 136, qualora siano conformi agli strumenti urbanistici ed al regolamento edilizio vigente 
si regolarizzano mediante C.I.L. o C.I.L.A. tardiva con contestuale pagamento di una sanzione 

pecuniaria pari a € 1.000,00. (Si specifica che la sanzione è sempre indipendente da contributo 
concessorio, il quale va corrisposto nei casi in cui è dovuto); preliminarmente alla presentazione 
dell’istanza e al pagamento della sanzione prescritta, dovranno essere acquisiti eventuali nulla-

osta, autorizzazioni e/o atti di assenso comunque denominati, qualora dovuti in base al tipo di 
intervento e alla zona in cui ricade (a titolo esemplificativo e non esaustivo: accertamento di 
compatibilità paesaggistica nel caso di aree e immobili soggetti a tutela paesaggistica; nulla 

osta della Soprintendenza nel caso di immobili vincolati ai sensi della parte II del D.Lgs 42/2004 
e s.m.i.). 

2. Tale sanzione è ridotta di due terzi se la comunicazione è effettuata spontaneamente quando 
l’intervento è in corso di esecuzione. 

 
 

Art. 4 Progetti relativi ad interventi che riguardano le coperture di edifici di nuova 
costruzione oppure di edifici esistenti (Art. 141 comma 14 L.R. 65/14) 

 
1. La mancata previsione, nei progetti relativi ad interventi che riguardano le coperture di edifici, 

delle idonee misure preventive e protettive che consentano, nella successiva fase di 

manutenzione degli edifici, l’accesso, il transito e l’esecuzione dei lavori in quota in condizione 
di sicurezza costituisce causa ostativa al rilascio del permesso di costruire ed impedisce 
l’efficacia della SCIA. La presentazione di CILA carente di quanto sopra esposto comporta il 

pagamento di una sanzione pecuniaria, ai sensi dell'art. 141 comma 14 della L.R. 65/14, da € 
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516,00 a € 1.000,00. 

 

2. L'entità della sanzione è determinata in ragione dell'altezza dell'edificio: 
a) per edifici aventi altezza in gronda inferiore o uguale a 3 m. di altezza, € 516,00; 
b) per edifici aventi altezza in gronda superiore a 3 m., € 1.000,00. 

 

 
Art. 5 - Mancata o ritardata presentazione dell'Attestazione di Agibilità  (Art. 149 
comma 3 bis L.R. 65/14) 

 
1. La mancata presentazione dell'attestazione di agibilità prevista dall'art. 149 comma 2 della L.R. 

65/14 entro 15 giorni dall'acquisizione agli atti della comunicazione di fine lavori, è soggetta ai 
sensi dell'art. 149, comma 3 bis della stessa, all'applicazione di una sanzione amministrativa 
pecuniaria da € 100,00 a € 500,00. 

2. In assenza di esplicita comunicazione di fine lavori, questi, ai fini dell’irrogazione delle sanzioni 
di cui ai commi precedenti, si intendono conclusi dopo 3 anni dalla data del loro inizio 

3. Per tali sanzioni si applicano le disposizioni della legge 24 novembre 1981, n.689 e della legge 

regionale Toscana 28 dicembre 2000, n.81. È fatta salva la possibilità di accedere al pagamento 
in misura ridotta di cui all’art. 16 della L. 689/81 e s.m.i. (€ 167,00) entro 60 giorni dalla data di 
notifica della violazione. 

4. La mancanza di agibilità protrattasi oltre 6 mesi dall'applicazione della sanzione, porta ad 
una  nuova applicazione della stessa nella misura massima. 

5. Detta sanzione si applica anche nei casi in cui l’immobile sia utilizzato, ma risulti completamente 
sprovvisto di valida agibilità, nei casi dovuti oppure a seguito di richiesta da parte dell’U.T., non 
sia provveduto nei termini prescritti o in quelli prorogati, a presentare idonea agibilità. 

 
 
Art. 6 - Mancata osservanza delle disposizioni in materia paesaggistica                        (Art. 155 L.R. 
65/14) 

 
1. La mancata osservanza delle disposizioni in materia paesaggistica determina l’applicazione 

delle sanzioni previste nella parte IV, titolo I, capo II, del Codice, come specificato nel titolo 2 
del presente Regolamento. 

 

 
Art. 7 - Sanzioni per il ritardato o omesso versamento del contributo        (Art. 192 L.R. 
65/14) 

 
1. Dette sanzioni sono esattamente disciplinate all’art. 192 della L.R. 65/14 al quale si rimanda. 

 
 

Art. 8 - Sanzioni amministrative pecuniarie per l'inottemperanza all'ingiunzione a 

demolire o alla cessazione dell'utilizzazione difforme dell'immobile (art. 196 comma 4 
bis L.R. 65/14) 

 
1. Il comune, constatata l'inottemperanza all'ingiunzione a demolire o alla cessazione 

dell'utilizzazione difforme dell'immobile, irroga una sanzione amministrativa pecuniaria di 

importo compreso tra € 2.000,00 e € 20.000,00, salva l'applicazione di altre misure e 
sanzioni previste dalle norme vigenti. 
 

2. Tali sanzioni amministrative pecuniarie, in relazione all'entità delle opere accertate, sono 
così             individuate: 

a) Interventi che non hanno generato aumento di superficie o volumetria: € 2.000,00; 
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b) Interventi di nuova costruzione e/o ampliamenti, di qualsiasi destinazione d'uso 
con   calcolo dell’entità mediante il parametro della volumetria complessiva: 
 

- fino a 100 mc. € 4.000,00 

- oltre 100 mc. e fino a 200 mc. € 7.000,00 

- oltre 200 mc. e fino a 350 mc. € 11.000,00 

- oltre 350 mc. e fino a 500 mc. € 15.000,00 

- oltre 500 mc. € 20.000,00 

 
c) Interventi che hanno comportato trasformazioni permanenti di suolo inedificato che 
non hanno determinato superficie edificata quali           movimenti di terra, piazzali, ecc. si applica 

una sanzione di €/mq 70,00 di suolo utilizzato, con un minimo di € 2.000,00 fino 
ad un massimo di € 20.000,00; 

d) Interventi realizzati sulle aree e sugli edifici di cui all'art. 193, comma 2 della L.R. 65/14 
e   s.m.i., ivi comprese le aree soggette a rischio idrogeologico elevato e molto elevato, 
la sanzione prevista, in conformità alla previsione di Legge, è indipendente dall'entità e 
dalla                   volumetria e dalle opere accertate ed è sempre pari al valore massimo: € 20.000,00. 

 
3. Le presenti disposizioni non si applicano agli interventi elencati all'art. 196, comma 8 della L.R. 

65/14. 
 
 

Art. 9 -Interventi di Ristrutturazione Edilizia eseguiti in assenza                         di titolo o in totale 

difformità o con variazioni essenziali                                                                                                   (Art. 199 L.R. 65/14) 

 
1. Qualora, sulla base di motivato accertamento dell’ufficio tecnico comunale, il ripristino dello 

stato dei luoghi non sia possibile, il comune irroga una sanzione pecuniaria pari al doppio 

dell’aumento di valore venale dell’immobile, conseguente alla realizzazione delle 
opere, determinato a cura dell’ufficio tecnico comunale, così come stabilito dall’art. 199 comma 

2. La sanzione pecuniaria di cui al presente articolo è in ogni caso in misura non inferiore a € 
1.000,00. 

 
2. Ai sensi dell'art. 199, comma 3 della L.R. 65/14, nel caso di interventi di ristrutturazione edilizia 

eseguiti in assenza di titolo o in totale difformità o con variazioni essenziali, qualora le opere 
siano state eseguite su immobili vincolati ai sensi della parte II del Codice e incidano sui beni 

oggetto di tutela, l'amministrazione competente a vigilare sull'osservanza del vincolo, salva 
l'applicazione di altre misure e sanzioni previste dalla normativa, ordina la restituzione in 
pristino a cura e spese del responsabile dell'abuso, indicando criteri e modalità diretti a 

ricostruire l'originario organismo edilizio, ed irroga una sanzione pecuniaria da € 1.033,00 a 
€ 10.329,00. La determinazione della sanzione nell'ambito della fascia sopra indicata avviene 
in relazione all'aumento di valore venale [Avv] (vedi art. 2 del presente regolamento) che 

l'opera abusiva ha determinato secondo la seguente progressione: 
 

Incremento di valore [Avv]: sanzione 

da a 

< di € 5.000,00 € 1.033,00 

€ 5.000,01 € 10.000,00 € 1.549,00 

€ 10.000,01 € 15.000,00 € 2.065,00 

€ 15.000,01 € 20.000,00 € 2.582,00 

€ 20.000,01 € 25.000,00 € 3,098,00 

€ 25.000,01 € 30.000,00 € 3.615,00 
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€ 30.000,01 € 35.000,00 € 4.131,00 

€ 35.000,01 € 40.000,00 € 4.648,00 

€ 40.000,01 € 45.000,00 € 5.164,00 

€ 45.000,01 € 50.000,00 € 5.681,00 

€ 50.000,01 € 55.000,00 € 6.197,00 

€ 55.000,01 € 60.000,00 € 6.713,00 

€ 60.000,01 € 65.000,00 € 7.230,00 

€ 65.000,01 € 70.000,00 € 7.746,00 

€ 70.000,01 € 75.000,00 € 8.263,00 

€ 75.000,01 € 80.000,00 € 8.779,00 

€ 80.000,01 € 85.000,00 € 9.296,00 

€ 85.000,01 € 90.000,00 € 9.812,00 

> di € 90.000,01 € 10.329,00 

 

 
Art. 10 - Interventi eseguiti in assenza di SCIA o in difformità da essa   (Art. 200 L.R. 
65/14) 

 

1. L’esecuzione degli interventi ed opere di cui all'articolo 135, comma 2, lettere a), b), c), e), e 
bis), e ter), g), h) ed i), e degli interventi di ristrutturazione edilizia di cui all’articolo 135, 
comma 2, lettera d), nei casi in cui non ricorrano le condizioni di cui all’articolo 10, comma 1, 
lettera c), del d.p.r. 380/2001, in assenza di SCIA o in difformità da essa, comporta la sanzione 

pecuniaria pari al doppio dell’aumento del valore venale dell’immobile valutato 
dall’ufficio tecnico comunale conseguente alla realizzazione delle opere stesse e, 
comunque in misura non inferiore a € 1.000,00 qualora tali interventi ed opere non 

risultino difformi rispetto alle norme urbanistiche o alle prescrizioni degli strumenti della 
pianificazione urbanistica comunali adottati o approvati o dei regolamenti edilizi, oppure dalla 
disciplina di cui all'articolo 98 della L.R. 65/14. 

 
2. In caso di SCIA presentata in corso di esecuzione degli interventi ed opere di cui al comma 1, 

prima delle contestazioni di cui all'art. 193, commi 3 e 4 della L.R. 65/14, la sanzione di cui al 

comma 1 è applicata nella misura minima. 
 
3. La sanzione non è applicabile qualora le opere siano eseguite in assenza di SCIA in dipendenza 

di calamità naturali o di avversità atmosferiche dichiarate di carattere eccezionale in base alla 
normativa di riferimento. 

 
4. Ai sensi dell'art. 200, comma 5 della L.R. 65/14, nel caso di interventi eseguiti in assenza 

di   SCIA o in totale difformità da essa, qualora le opere siano state eseguite su immobili 
comunque                             vincolati da leggi statali e regionali nonché da altre norme urbanistiche vigenti e 
incidano sui beni oggetto di tutela, l'autorità competente alla tutela del vincolo, salva 
l'applicazione di altre misure e sanzioni previste da norme vigenti, irroga una sanzione 

pecuniaria da € 1.033,00 a € 20.670,00 e può ordinare la restituzione in pristino a cura e 
spese del contravventore anche nei casi indicati al comma 1 dell'art. 200 della L.R. 65/14. La 
determinazione della sanzione nell'ambito della fascia sopra indicata avviene in relazione 

all'aumento di valore venale [Avv] (vedi art. 2 del presente regolamento) che l'opera abusiva 
ha determinato secondo la seguente progressione: 
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Incremento di valore [Avv]: sanzione 

Da a 

< di € 5.000,00 € 1.033,00 

€ 5.000,01 € 10.000,00 € 3.098,00 

€ 10.000,01 € 15.000,00 € 4.131,00 

€ 15.000,01 € 20.000,00 € 5.164,00 

€ 20.000,01 € 25.000,00 € 6.197,00 

€ 25.000,01 € 30.000,00 € 7.230,00 

€ 30.000,01 € 35.000,00 € 8.263,00 

€ 35.000,01 € 40.000,00 € 9.296,00 

€ 40.000,01 € 45.000,00 € 10.329,00 

€ 45.000,01 € 50.000,00 € 11.362,00 

€ 50.000,01 € 55.000,00 € 12.394,00 

€ 55.000,01 € 60.000,00 € 13.427,00 

€ 60.000,01 € 65.000,00 € 14.460,00 

€ 65.000,01 € 70.000,00 € 15.493,00 

€ 70.000,01 € 75.000,00 € 16.526,00 

€ 75.000,01 € 80.000,00 € 17.559,00 

€ 80.000,01 € 85.000,00 € 18.592,00 

€ 85.000,01 € 90.000,00 € 19.625,00 

> di € 90.000,01 € 20.670,00 

 

5. Nel caso dei mutamenti urbanisticamente rilevanti della destinazione d'uso di cui all'art. 135, 
comma 2, lettera e bis) eseguiti, senza opere edilizie, in assenza o in difformità dalla SCIA e in 

difformità dalle norme urbanistiche e dalle prescrizioni degli strumenti della pianificazione 
urbanistica comunale, oppure dalla disciplina di cui all'art. 98 della L.R. 65/14, il comune ordina 
la cessazione dell'utilizzazione difforme dell'immobile, disponendo che questa avvenga entro il 

termine massimo di 6 mesi. Se il responsabile dell'abuso non provvede nel termine assegnato 
la                      sanzione amministrativa pecuniaria prevista è pari da un minimo di € 1.000,00 ad un 
massimo di € 5.000,00 in ragione della mancanza dell'adempimento imposto a ragione di 

Legge. 

 
Art. 11 - Interventi di Attività Edilizia Libera realizzati in difformità dalle norme                                      
urbanistiche e dalle prescrizioni degli strumenti urbanistici dei comuni (Art. 201 L.R. 

65/14) 

 
1. Qualora, sulla base di motivato e preventivo accertamento eseguito o verificato dall’ufficio 

tecnico comunale, la demolizione o rimozione delle opere ed interventi di cui all'art. 136 della 

L.R. 65/14, eseguiti in difformità dalle norme urbanistiche e del regolamento edilizio, non sia 
possibile, il Comune applica una sanzione pari al doppio dell’aumento del valore venale 
[Avv] (vedi art. 2 del presente regolamento) dell’immobile conseguente alla 

realizzazione delle opere, valutato dall’ufficio tecnico comunale, e comunque in misura non 
inferiore a € 1.000,00. 

 
2. Nel caso dei mutamenti della destinazione d'uso di immobili, o di loro parti, eseguiti all'interno 

della stessa categoria funzionale, in assenza di opere edilizie, in difformità dalle norme 

urbanistiche o dalle prescrizioni degli strumenti della pianificazione urbanistica comunali, 
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oppure dalla disciplina di cui all'art. 98 della L.R. 65/14, il comune ordina la cessazione 

dell'utilizzazione difforme dell'immobile, disponendo che questa avvenga entro il termine 
massimo di 6 mesi. Se il responsabile dell'abuso non provvede nel termine assegnato, la 
sanzione amministrativa pecuniaria prevista è pari da un minimo di € 1.000,00 ad un 
massimo di € 2.000,00, salva l'applicazione di altre misure e sanzioni previste dalle norme 

vigenti. 
 
 

Art. 12 - Regolarizzazione della SCIA o mancata dichiarazione attinente a variazioni 
catastali  (Art. 203 L.R. 65/14) 

 
1. La mancata regolarizzazione nel termine assegnato ai sensi dell’articolo 145, comma 8 della 

L.R. 65/14, comporta l’applicazione della sanzione pecuniaria di € 516,00. In caso di SCIA 

presentata per gli interventi di cui all'art.134, commi 2, 2 bis e 2 ter, la sanzione è di € 
1.000,00. 

 
2. La mancata comunicazione degli estremi dell'avvenuta presentazione della variazione catastale 

oppure della dichiarazione di cui all’articolo 145, comma 10, comporta l’applicazione della 

sanzione di € 516,00. 
 
 

Art. 13 Annullamento del Permesso di Costruire  (Art. 204 L.R. 65/14) 

 
1. In caso di annullamento del Permesso di Costruire si applica l'articolo 38 del D.P.R. 380/01 e 

s.m.i. 

 
2. La sanzione da applicare equivale al valore venale attuale [Vva] (vedi art. 2 del presente 

regolamento) delle opere abusivamente eseguite ed è compiuta dall’ufficio tecnico comunale. 

 
3. La sanzione pecuniaria non può comunque essere inferiore a € 1.000,00. 

 
4. Qualora sia disposta la restituzione in pristino, è dovuta la restituzione dei contributi già versati 

al Comune per le corrispondenti opere. 

 
5. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche agli interventi edilizi di cui all'art. 134, 

commi 2, 2 bis e 2 ter della L.R. 65/14 in caso di accertamento dell'inesistenza dei presupposti 

per la formazione del titolo. 

 
 
Art. 14 - Interventi eseguiti in parziale difformità dal permesso di costruire                                               (Art. 206 
comma 2 L.R. 65/14) 

 
1. Gli interventi e le opere eseguiti in parziale difformità dal permesso di costruire sono rimossi o 

demoliti a cura e spese dei responsabili dell’abuso entro un termine congruo fissato 

nell’ordinanza di demolizione, il quale non può essere comunque superiore a 120 giorni dal 
giorno dell’ordinanza. 

 
2. Qualora, sulla base di motivato e preventivo accertamento eseguito o verificato dall’ufficio 

tecnico comunale, la demolizione non possa avvenire senza pregiudizio della parte eseguita in 
conformità, il comune applica una sanzione pari al doppio dell’aumento del valore venale 
[Avv] (vedi art. 2 del presente regolamento) dell’immobile conseguente alla 
realizzazione delle opere, valutato dall’ufficio tecnico comunale, e, comunque, in misura 
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non inferiore ad € 1.000,00 

 
 
Art. 15 - Sanzioni per opere ed interventi edilizi su immobili con destinazione d'uso 
residenziale eseguiti in parziale difformità                                                                                   dal titolo abilitativo anteriori al 17 marzo 

1985 (Art. 206 bis LR 65/2014) 

 
1. Per le opere ed interventi edilizi su immobili con destinazione d'uso residenziale, eseguiti 

ed ultimati in data anteriore al 17 marzo 1985, data di entrata in vigore della legge 28 febbraio 
1985, n. 47 (Norme in materia di controllo dell'attività urbanistico-edilizia, sanzioni, recupero e 

sanatoria delle opere abusive), in parziale difformità dal titolo abilitativo, qualora, sulla base di 
motivato accertamento dell'ufficio tecnico comunale, il ripristino dello stato dei luoghi non sia 
possibile, il comune irroga una sanzione pecuniaria pari al doppio del costo di produzione 

stabilito in base alla legge 27 luglio 1978, n. 392 (Disciplina delle locazioni di immobili urbani) 
della parte dell'opera realizzata in difformità dal titolo abilitativo. 

2. L'avvenuta ultimazione degli interventi entro il termine temporale specificato al comma 1 è 
comprovata dal proprietario o altro soggetto avente titolo. 

 
3. Il metodo di calcolo del costo di produzione del comma 1 del presente articolo è effettuato con 

riferimento al prospetto per il calcolo dell’equo canone, che si basa sulla determinazione della 
superficie convenzionale [Sc] così come definita all'art. 2 comma 3 lett. b) del presente 
Regolamento, oggetto di parziale difformità. 

 
4. Nel caso di parziale difformità in cui i lavori abusivi abbiamo determinato la realizzazione di 

incrementi volumetrici, ai quali non corrisponda alcun aumento delle superfici di calpestio, né 
modifica delle caratteristiche d’utilizzo dei vani (tali ad esempio da rendere il vano stesso 
abitabile o agibile), la superficie convenzionale viene calcolata virtualmente dividendo 

l’incremento volumetrico (vuoto per pieno) abusivamente realizzato per 5 e moltiplicato per 3 
(Tabella della Legge 47/1985, modificata dall'art. 8 del D.L. 23.04.1985, n. 146);  

 
5. Il costo di produzione base, è riferito all’anno in cui è stata realizzata la violazione edilizia con 

i lavori in parziale difformità, e non deve essere rivalutato e/o attualizzato e/o aggiornato. 

 

COSTO BASE DI PRODUZIONE A MQ. 
DI EDIFICI DI CIVILE ABITAZIONE 

ai sensi dell'art. 22 della Legge 27/07/1978 n. 392 

Anno ultimaz. 
lavori 

Rif. normativo Costo in Lire Costo in Euro 

Fino al 1975 L. n. 392/1978 250.000 129,11 

1976 D.P.R. n. 1018/1978 285.000 147,19 

1977 D.P.R. n. 1018/1978 325.000 167,85 

1978 D.P.R. n. 394/1979 370.000 191,09 

1979 D.P.R. n. 262/1980 430.000 222,08 

1980 D.P.R. n. 279/1982 500.000 258,23 

1981 D.P.R. n. 280/1982 580.000 299,55 

1982 D.P.R. n. 494/1983 680.000 351,19 

1983 D.P.R. n. 330/1984 770.000 397,67 

1984 D.P.R. n. 267/1985 840.000 430,82 
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1985 D.P.R. n. 496/1986 900.000 464,81 

 
6. Al costo unitario di produzione devono essere applicati tutti i coefficienti correttivi previsti dalla 

seguente tabella e precisamente relativi alla tipologia, demografia, ubicazione, livello, vetustà 

e conservazione con la precisazione che in relazione al coefficiente di “vetustà”, deve essere 
sempre applicato il coefficiente 1 poiché il costo di produzione è riferito alla data dell’abuso. 
 

   
 

7. La sanzione pecuniaria sarà pari al doppio del costo di produzione, calcolato come sopra 
indicato, assumendo comunque un minimo di sanzione pari a € 1.000. 

 
8. Il calcolo del costo di produzione e della conseguente sanzione dovrà essere obbligatoriamente 

allegato alle istanze relative al presente articolo.  

 
 
 Art. 16 - Accertamento di Conformità (Art. 209 commi 5 e 6 L.R. 65/2014) 

 
1. Il rilascio del Permesso di Costruire in Sanatoria è subordinato al pagamento, a titolo di 

oblazione, di una somma pari a quella prevista dall’art. 183 e seguenti della LR 65/2014 
comunque in misura non inferiore a € 1.000.00. Nell’ipotesi di intervento realizzato in parziale 
difformità, l’oblazione è calcolata con riferimento alla parte di opera difforme. 

 
2. Il rilascio dell’Attestazione di Conformità in Sanatoria o la presentazione della SCIA in Sanatoria 

sono subordinate al pagamento, a titolo di sanzione amministrativa, di una somma, da € 
1.000,00 a € 5.164,00, determinata nella tabella successiva, in ragione della natura e 
consistenza dell’abuso. 

 

3. Gradualità nell’applicazione della sanzione amministrativa per Permesso di Costruire in 
Sanatoria, Attestazione di Conformità/SCIA in Sanatoria (art. 209 L.R. n. 65/14): 
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Art. 209 L.R.65/14 - Opere soggette a PERMESSO DI 
COSTRUIRE in Sanatoria art. 134 e 135 c. 2 lett. d). 

Oneri 
U1-U2 

Costo 
costr. 

Specifica 
oblazione 

Art. 134 c. 1 lett. a) “interventi di nuova edificazione” si si Sanzione pari 
al contributo 

Art. 134 c. 1 lett. a) “interventi di nuova edificazione – caso di 
autorimessa pertinenziale di cui all’art. 188, comma 1, lett. d)” 

no no € 2.500,00 

Art. 134 c. 1 lett. b) “installazione di manufatti anche prefabbricati 
ecc.” 

si si Sanzione pari 
al contributo 

Art. 134 c. 1 lett. b bis) “installazione dei manufatti di cui all’art. 78 – 
Attività agricola amatoriale, ricovero animali domestici, ecc.” 

si si Sanzione pari 
al contributo 

Art. 134 c. 1 lett. b ter) “installazione delle serre e dei manufatti 
aziendali di cui all’art. 70 comma 3, lett. a) e b)” 

si no Sanzione pari 
al contributo 
(1) 

Art. 134 c. 1 lett. c) “opere di urbanizzazione primaria e secondaria da 
parte di soggetti diversi dal comune” 

no si Sanzione pari 
al contributo 

Art. 134 c. 1 lett. d) “infrastrutture e impianti con trasformazione 
permanente di suolo inedificato”  

no si 
(2) 

Sanzione pari 
al contributo 
(2) 

Art. 134 c. 1 lett. e) “depositi di merci... ecc., con trasformazione 
permanente di suolo inedificato” 

no si Sanzione pari 
al contributo 

Art. 134 c. 1 lett. e bis) “mutamenti urbanisticamente rilevanti della 
destinazione d’uso di immobili ove ricadenti all’interno delle zone 
omogenee A – senza incremento di carico urbanistico” 

no no € 2.000,00 

Art. 134 c. 1 lett. e bis) “mutamenti urbanisticamente rilevanti della 
destinazione d’uso di immobili ove ricadenti all’interno delle zone 
omogenee A – con incremento di carico urbanistico” 

si no Sanzione pari 
al contributo 

Art. 134 c. 1 lett. f) “ristrutturazione urbanistica” si si Sanzione pari 
al contributo 

Art. 134 c. 1 Art. 134 c. 1 lett. g) “addizioni volumetriche” si si Sanzione pari 
al contributo 

Art. 134 c. 1 lett. h) “ristrutturazione edilizia ricostruttiva – senza 
incremento di carico urbanistico” 

no si Sanzione pari 
al contributo 

Art. 134 c. 1 lett. h) “ristrutturazione edilizia ricostruttiva – con 
incremento di carico urbanistico” 

si si Sanzione pari 
al contributo 

Art. 134 c. 1 lett. i) “ripristino edifici crollati diversi da quelli della 
ristrutturazione ricostruttiva di cui alla lett. h) – senza incremento di 
carico urbanistico” 

no si Sanzione pari 
al contributo 

Art. 134 c. 1 lett. i) “ripristino edifici crollati diversi da quelli della ristrutturazione 
ricostruttiva di cui alla lett. h) – con incremento di carico urbanistico” 

si si Sanzione pari 
al contributo 

Art. 134 c. 1 lett. l) “sostituzione edilizia” si si Sanzione pari 
al contributo 

Art. 134 c. 1 lett. m) “piscine, impianti sportivi” no si Sanzione pari 
al contributo 

Art. 135 c. 2 lett. d) “ristrutturazione edilizia conservativa con 
incremento del carico urbanistico con modifiche esterne o di sagoma ai 
sensi dell'art. 209 c. 2 lett. a)” 

si si Sanzione pari 
al contributo 

Variazioni di minima entità eseguite in corso di esecuzione delle opere, 
in lieve difformità dal titolo abilitativo, relative al posizionamento delle 
opere di progetto o opere previste e parzialmente non eseguite (Sono 
escluse dalla sanzione le eventualità previste dall'art. 198 della L.R. 
65/2014) 

no no € 1.000,00 

Altre opere edilizie minori quali: pensiline, recinzioni, scale esterne, 
forni da giardino e manufatti diversi ed esclusi dai punti precedenti 

no no € 1.000,00 
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(1) Per il contributo sono fatti salvi i casi di esenzione previsti all’art. 188 co. 1 lettera a), 

(richiedente I.A.P.).  
(2) Fatto salvo quanto previsto dal D.Lgs n. 259/2003 per gli interventi di cui al Codice delle 

comunicazioni elettroniche 
 

Art. 209 L.R.65/14 - Opere soggette ad ATTESTAZIONE DI 
CONFORMITA’ in Sanatoria o SCIA in Sanatoria Art. 135 

Oneri 
U1-U2 

Costo 
costr. 

Specifica 
oblazione 

Art. 135 c. 2 lett. a) “interventi necessari al superamento delle barriere 
architettoniche con aumento della volumetria esistente e/o in 
deroga agli indici di edificabilità, con incremento di carico 
urbanistico” 

si si Sanzione pari 
al contributo (*) 

Art. 135 c. 2 lett. b) “manutenzione straordinaria nel caso di 
frazionamento immobiliare” (in caso di interventi strutturali non 
assoggettabili a C.I.L.A tardiva) 

si si Sanzione pari 
al contributo (*) 

Art. 135 c. 2 lett. b) “manutenzione straordinaria” (in caso di interventi 
strutturali non assoggettabili a C.I.L.A tardiva) 

no no € 1.500,00 

Art. 135 c. 2 lett. c) “restauro e risanamento conservativo’’ senza 
incremento del carico urbanistico 

no no € 2.000,00 

Art. 135 c. 2 lett. c) “restauro e risanamento conservativo” con 
incremento del carico urbanistico 

si si Sanzione pari al 
contributo (*) 

Art. 135 c. 2 lett. d) “ristrutturazione edilizia conservativa” senza 
incremento del carico urbanistico 

no si Sanzione pari 
al contributo (*) 

Art. 135 c. 2 lett. d) “ristrutturazione edilizia conservativa” con 
incremento del carico urbanistico 

si si Sanzione pari 
al contributo (*) 

Art. 135 c. 2 lett. e) “volumi aggiuntivi pertinenziali < al 20% della 
volumetria complessiva nell'area pertinenziale” (3) 

si si Sanzione pari 
al contributo (*) 

Art. 135 c. 2 lett. e bis) “mutamenti urbanisticamente rilevanti” senza 
incremento del carico urbanistico 

no no € 2.000,00 

Art. 135 c. 2 lett. e bis) “mutamenti urbanisticamente rilevanti” con 
incremento del carico urbanistico 

si no Sanzione pari 
al contributo (*) 

Art. 135 c. 2 lett. e ter) “demolizione di edifici legittimi senza 
ricostruzione” 

no no € 1.500,00 

Art. 135 c. 2 lett. h) “installazione di manufatti per attività venatoria 
realizzati ai sensi della L.R. 3/1994” 

no no € 1.000,00 

Opere individuate nel piano antincendi boschivi di cui all’art. 74 della 
L.R. 39/00 

no no € 1.000,00 

Variazioni di minima entità eseguite in corso di esecuzione delle opere, 
in lieve difformità dal titolo abilitativo relative al posizionamento delle 
opere di progetto o opere previste e parzialmente non eseguite. (Sono 
escluse dalla sanzione le eventualità previste dall'art. 198 della L.R. 
65/2014) 

no no € 1.000,00 

Altre opere edilizie minori quali: pensiline, recinzioni, scale esterne, 
forni da giardino e manufatti diversi ed esclusi dai punti precedenti 

no no € 1.000,00 

 

(*) La sanzione è pari al contributo di cui all'art. 183 della L.R. 65/2014, dovuto per la realizzazione 
in via ordinaria dell'intervento eseguito, con un minimo pari a € 1.000,00 ed un importo massimo 

pari a € 5.164,00 
(3) Per la definizione di pertinenze si rinvia al DPGR n. 39/R/2018 art. 32 
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Titolo 2 - SANZIONI IN APPLICAZIONE DEL D.LGS 42/2004 
 

Art. 17 - Ordine di remissione in pristino o di versamento di indennità pecuniaria  (Art. 
167 comma 5 D.Lgs 42/04) 

 

1. Qualora venga accertata la compatibilità paesaggistica, il trasgressore è tenuto al pagamento 
di una somma equivalente al maggiore importo tra il danno arrecato e il profitto conseguito 
mediante la trasgressione. La domanda di accertamento della compatibilità paesaggistica 
presentata ai sensi dell'articolo 181, comma 1-quater, si intende presentata anche ai sensi 

e per gli effetti di cui al comma 5 dell'art. 167. 
 

2. Qualora la Commissione Comunale per il Paesaggio o la Soprintendenza abbiano ritenuto gli 
interventi realizzati compatibili con i valori paesaggistici oggetto di tutela la sanzione è 
determinata come da tabella che segue che definisce le sanzioni in modo forfettario in relazione 

alle diverse specificità di opere eseguite, al rapporto tra danno arrecato e profitto conseguito 
e alla tipologia di edificato, storico o recente: 

 
n. CASI 

ART. 167 C. 4 D.LGS. N. 42/2004 
   

a Per i lavori, realizzati in assenza o difformità dall'autorizzazione paesaggistica, che 

non abbiano determinato creazione di superfici utili o volumi ovvero aumento di 

quelli legittimamente realizzati: 
    Edificio recente (1) Edificio storico (2) 

a1 Aumenti di volumetria e/o di superficie che non incidono 
negativamente sui valori di paesaggio come da nota prot. 
38406/2022 del Ministero della Cultura 

 
€ 25/mc 

 
€ 45/mc 

a2 Opere comportanti variazioni alla sagoma del fabbricato. Edificio recente (1)     Edificio storico 
(2) 

€ 1.000 € 1.500 

a3 Opere comportanti variazioni ai prospetti del fabbricato. Edificio recente (1)    Edificio storico 
(2) 

€ 800 € 1.200 

a4 Installazione di pannelli solari, fotovoltaici o altre tipologie 
inerenti la produzione di energia da fonti rinnovabili su 
copertura esistente o a terra 

Edificio/pertinenza 
recente (1) 

Edificio/pertinenz
a storico (2) 

€ 800 € 1.500 

a5 Opere comportanti variazioni alle sistemazioni esterne del 
fabbricato (recinzioni, pavimentazioni, muri di confine, 
cancellate in genere e loro modificazione dei materiali e della 
tipologia). 

Edificio recente (1)    Edificio storico 
(2) 

€ 1.000 € 2.000 

a6 Realizzazione di piscine (superficie comprensiva delle opere 

di finitura quali pavimentazioni) 

35€/mq 

a7 Realizzazione di campi da tennis, di calcio o simili 10€/mq 

a8 Realizzazione di muri di sostegno e/o contenimento con 

tecniche di ingegneria naturalistica o muri a secco 

35€/mq di prospetto 
con importo minimo di € 1.000 

a9 Realizzazione di muri di sostegno e/o contenimento con 

tecniche diverse dal punto a8 

         65€/mq di prospetto 

a10 Movimenti di terra connessi all’utilizzo di aree: 

- per volumi inferiori a mc 20 

- per volumi compresi tra 20 mc e 200 mc 
- per volumi maggiori di 200 mc 

<20 mc =€ 1.000 
tra 20 mc e 200 mc=€ 2.000 

>200 mc=€ 2.000 + 15€/mc in 
più realizzato 
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a11 Realizzazione di depositi di merci o di materiali, realizzazione 
di impianti per attività produttive all'aperto, diverse dalle 
attività agricole, che abbiano comportato l'esecuzione di lavori 
con trasformazione permanente del suolo inedificato quali ad 
esempio la posa di asfaltature, cemento, livellamenti di terreno 
con posa di strati di ghiaia e /o stabilizzato o quant'altro abbia 
modificato il precedente assetto morfologico 

<150 mq =€ 2.000 
tra 150 mq e 300 mq=€ 2.500 
>300 mq=€ 2.500 + 20€/mq 

in più realizzato 

a12 Realizzazione di invasi ed altri attingimenti idrici € 2.000 per ciascun intervento 

a13 Realizzazione di strade interpoderali, piazzali, impianti di 
vasetteria senza alterazioni di cui al punto a10 

Fino a 1000 mq 
= € 1.500 

Oltre si applica 
il minimo oltre 
10 €/mq per i 
metri eccedenti 

a14 Realizzazione di manufatti realizzati con strutture in mate riale 
leggero e con semplice ancoraggio a terra senza opere murarie 
quali serre, ombrari, ecc... 

15€/mq 

a15 Taglio di piante d’alto fusto non compreso nella casistica 
dell’art. 149 del D.lgs n.42/2004. 

200 €/cad 

b Per l'impiego di materiali in difformità 

dall'autorizzazione paesaggistica. 

Edificio recente/altro 
(1) 

Edificio/pertinenz
a storico (2) 

€ 1.000 € 2.000 

c Per i lavori comunque configurabili quali interventi di 
manutenzione ordinaria o straordinaria ai sensi 
dell'articolo 3 del D.P.R. 6 giugno 2001 n. 380. 

Edificio recente/altro 
(1) 

Edificio/pertinenz
a storico (2) 

€ 1.000 € 2.000 

d Nel caso di interventi di lieve entità non riconducibili    
alle casistiche nel sopra indicato elenco si applicherà 
la sanzione minima pari a € 1.000. 

€ 1.000 

N.B.:  
- Nel caso di interventi differenziati nell’ambito della medesima istanza, la sanzione è applicata come 
sommatoria delle sanzioni attribuibili ai singoli lavori/interventi abusivi realizzati nella stessa epoca 
ed in continuità fra di loro con un minimo di € 1.000,00, anche nel caso in cui la somma delle sanzioni 
dovute per gli interventi realizzati nella stessa epoca ed in continuità fra di loro risulti inferiore.   
-  Le sanzioni di cui sopra si intendono applicate ad ogni unità immobiliare suscettibile di singolo 

accampionamento (salvo rimesse o cantine accessorie da considerarsi pertinenza e     pertanto parte 
integrante dell'unità principale); 
- Alle sanzioni di cui sopra deve applicarsi il coefficiente di vetustà in ragione dell’età dell’abuso, 
come da tabella di cui all’art. 2 del presente Regolamento;   
- L’importo minimo della sanzione di cui sopra non può essere inferiore ad € 1.000,00. 

- Casi di esclusione dal pagamento della sanzione - 
Le disposizioni del presente atto, ai sensi della normativa vigente, non si applicano alle opere interne 
e agli interventi che non necessitano di autorizzazione paesaggistica, ai sensi dell'art. 149 del D. Lgs. 
n. 42/2004 e più precisamente: 
a) interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria, di consolidamento statico e di restauro 
conservativo che non alterino lo stato dei luoghi e l'aspetto esteriore degli edifici; 
b) interventi inerenti l'esercizio dell'attività agro-silvo–pastorale che non comportino alterazione 
permanente dello stato dei luoghi con costruzioni edilizie ed altre opere civili, e sempre che si tratti di 
attività ed opere che non alterino l'assetto idrogeologico del territorio; 
c) il taglio colturale, la forestazione, la riforestazione, le opere di bonifica, antincendio e di 
conservazione da eseguirsi nei boschi e nelle foreste indicati nell'art. 142, comma 1, lettera g), purché 
previsti ed autorizzati in base alla normativa in materia. 
Sono escluse dal pagamento della sanzione le opere abusive per le quali si è pronunciato o si dovrà 
pronunciare il rigetto della domanda di condono ambientale o di accertamento di compatibilità 
paesaggistica, ed ingiungere successivamente la rimessione in ripristino delle aree o degli immobili 
oggetto di intervento, ai sensi dell'art. 167 del D.Lgs. n.42/2004. 
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Pur essendo necessario accertare la compatibilità paesaggistica, sono altresì escluse dal pagamento 
della sanzione, le opere abusive realizzate prima dell'apposizione del vincolo di tutela paesaggistica 
sull'area su cui insiste l'immobile oggetto di tali opere (cfr. parere dell'Ufficio Legislativo del superiore 
Ministero per i Beni e le Attività Culturali prot. 5626 del 10/04/2012). 

 
(1) Per “edificio recente” in tabella si intendono gli immobili rappresentati nella Tavola 3ST “Cronologia 

dell’Edificato” della prima variante al Piano Strutturale come edifici costruiti dopo il 1954 e comunque 
tutti gli immobili non presenti all’impianto del Nuovo Catasto. 

(2) Per “edificio storico e/o relativa pertinenza storico”, in tabella si intendono gli immobili e le relative 
pertinenze rappresentati nella Tavola 3ST “Cronologia dell’Edificato” della prima variante al Piano 

Strutturale come edifici presenti all’impianto del Nuovo Catasto (anno 1954) e comunque tutti gli 
immobili presenti all’impianto del Nuovo Catasto. In caso di edifico per cui è stato dimostrato l'avvenuta 
alterazione morfologica e la conseguente perdita di valore storico o storico testimoniale ai sensi dell’art. 
21 comma 5 delle N.T.A. del vigente Piano Operativo l’edificio storico è da ritenersi ai fini della tabella 
come edificio recente. 

 
3. In caso di rigetto della domanda si applica la sanzione demolitoria di cui al comma 1 dell'art. 

167 del D.lgs 42/04 e s.m.i. Pertanto in caso di opere incompatibili con il vincolo 
paesaggistico si procederà alla demolizione e/o rimessa in pristino, in quanto le opere hanno 

determinato una alterazione dell'ambiente tale da compromettere i valori paesaggistici oggetto 
di protezione.  

 
4. In caso di opere incompatibili con il vincolo paesaggistico ma non ripristinabili sulla 

base di apposita perizia tecnica a firma di tecnico abilitato che il richiedente deve produrre 

corredata da idonea documentazione tecnica, è accertato che l'eliminazione della porzione 
abusiva potrebbe arrecare pregiudizio alla parte legittima dell'immobile o potrebbe comportare 
un danno maggiore all'ambiente rispetto al mantenimento in essere dell'abuso medesimo, verrà 

irrogata una sanzione pecuniaria. Essa sarà pari al danno ambientale arrecato (ritenuto, in 
questo caso, sicuramente prevalente sul maggior profitto conseguito, stante il suddetto giudizio 
di incompatibilità paesaggistica) oltre a prescrivere l’eventuale esecuzione di opere di 

riqualificazione tendenti all’eliminazione delle alterazioni ambientali che Soprintendenza riterrà 
opportuno stabilire. L’importo del danno ambientale arrecato corrisponde all'importo necessario 
per il ripristino dello stato dei luoghi antecedente l'abuso, calcolato mediante la redazione di 

un computo metrico asseverato dal tecnico incaricato utilizzando il prezzario regionale vigente 
al momento della redazione del computo stesso. In ogni caso la sanzione minima applicabile 
non può essere inferiore a € 1.000,00. 

 
5. In caso di condono edilizio (L. 47/85 – L. 724/94 – L. 326/03 e L.R. Toscana 41/04) 

la sanzione è dovuta ai sensi dell’art. 2 co. 46 della Legge 662/1996 e viene calcolata in base a 

quanto indicato nel D.M. 26/09/1997 “Determinazione dei parametri e delle modalità per la 
qualificazione della indennità risarcitoria per le opere abusive realizzate nelle aree sottoposte a 
vincolo”. Per i valori delle sanzioni si rimanda alle tabelle sottostanti suddivise fra le sanzioni 

paesaggistiche riferite al condono Legge n. 47/1985, le sanzioni paesaggistiche riferite al 
condono Legge n. 724/1994 e le sanzioni paesaggistiche riferite al condono Legge 326/2003 e 
Legge Regionale Toscana n. 41/2004: 
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Titolo 3 - ENTRATA IN VIGORE, REGIME TRANSITORIO  
 
Art. 18 - Entrata in vigore e regime transitorio 

 
1. Il Regolamento entra in vigore il giorno di pubblicazione all'albo pretorio della deliberazione 

del Consiglio Comunale della sua approvazione, in quanto la deliberazione stessa sarà 

dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, D.Lgs n. 267/2000 e 
s.m.i. e sono abrogate le disposizioni in contrasto con quelle del presente regolamento. 
 

2. Il presente Regolamento si applica a tutte le istanze a sanatoria acquisite agli atti dal giorno 
di entrata in vigore fino a diversa disposizione. 

 

3. Alle pratiche di sanatoria presentate prima dell'entrata in vigore del presente Regolamento, 
non ancora definite e quindi ancora in corso presso le competenti strutture comunali, 
continuano ad applicarsi le prescrizioni regolamentari vigenti al momento della 

presentazione. È fatta salva per gli interessati, previa presentazione di apposita istanza, 
optare per l’applicazione delle presenti disposizioni regolamentari, ove per loro più 
favorevoli. 

 

Art. 19 – Disposizioni di rinvio 
 

1. Le norme del presente Regolamento rispettano la disciplina relativa alle tematiche trattate 

contenuta in norme generali o di settore. Le disposizioni contenute nel presente Regolamento 
sono da ritenersi automaticamente superate per effetto di successive e diverse disposizioni 
di Legge di natura sovraordinata, secondo la gerarchia delle fonti. 
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2. La eventuale normativa sopravvenuta, di carattere generale o di settore o degli strumenti 

urbanistici, si applica in aggiornamento alle disposizioni del presente Regolamento che si 
dovessero trovare in contrasto con essa, anche in assenza di un espresso recepimento 
mediante atto amministrativo comunale. Per quanto qui non disciplinato si rinvia alla 
normativa in materia. 

 
3. Laddove l’aggiornamento/modifica non si riferisca a norme di principio, possa essere eseguito 

anche con provvedimento motivato del Responsabile del Servizio. Si ritiene utile e necessario 

il passaggio in Consiglio Comunale solo nel caso in cui le modifiche siano tali da incidere sui 
principi fondanti del Regolamento stesso. 


